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-...) in ro giof ni, anzi in i pite ore, Gslooglichi "nigra | di Lire: na; ciò si Da 
Di ; deva a Venezia. perchè si temesse ‘che la carità lombarda mancasse in tanto tale, 


ma solo per far palese con atto. Solenne un, sentimento di 


Ser ne *Sdegnò. ‘forte l'Autorità, ed ebbe’ ala principio una persecuzione cui 
© troppo. lungo sarebbe il descrivere, e a cui non sapréemmo. porger fede, se’ non 
‘ fossimo stati testimoni de’fatti, se mon avessimo veduto cogli occhi nostri stessi scale- 
nati stanti birri, tanti esploratori, tanti agenti politici, e_poste in opera tante inti: 


«| »—’».« ‘0’. tenza dei governanti prevalse 1 ‘accorgimento e la fermezza di quelle donne egregie, 
.# ‘©. — eil danaro raccolto, nelle mani dell'arcivescovo di Milano deposto, servi alla santa 
o opera ch'era stata come delitto interdetta. nà 
“| __.. ‘’.»—’ A voti, ai desidefii, alle preci di questa oppressa popolazione fu data una 
ga tergibilo, sanguinosa risposta (3)..A- que’valenti che coraggiosamente alzarono la. vo- 
ey fa aperto un-carcere; fu contro ad essi instiluito ‘ùn interminabile processo Ma 
con quello. stesso religioso . séntimento con cui il viaggiatore visita la prigione del 


ui squallide mura, dove due ‘onesti desideratori del bene, Manin. e Tommaseo , per 


“suonar che abborrito. ©‘. 
| Hl-Governo di Venezia con sua ioliieazione del giorno 25 tbbrio 1848 pub- 


stato dn cur irovavasi il regno lombardo-venetò,, a È pi 
E queste pubblicazioni erano alte in vero ad. incutere il Kimment negli animi, 

poichè ormai end incerto quale azione non. potesse «sonsiderarsi. punibile. Infatti la 
Autorità. politica. veniva: ‘autorizzata a. pronunziare.. il divieto, anche. delle azioni per 
sé stesse innocue: a cagione d'esempio, il portare cerli colori, o il metterli in. vi- 
stà, il portare certi distintivi 0 segnali, il cantare 0- declamare. certe. ‘canzoni ‘0 poe- 
dl sie; l'applaudir. el fischiare certi passi di un’ azione” drammatica. o mimica, l’affluire 
ad. un dato, luogo di convegno, il dissuadere di trattare con. certe. persone, dl far collette 
ca il «raccogliere sottoscrizioni,, e così via; ; potendo litto questo: assumere: il carattere di 
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Tasso, così gl’Italiani spargeranno . una Jagrima d’ammirazione, d'affetto, tra quelle 


|. tanti-giorni languirotìo, vittime di coloro a cui il linguaggio della verità nòn poteva 


| blicava la norma del Giudizio statario decretato da, 5 M. in considerazione. dello 


14 - | una dimostrazione ‘politica, contraria. al Vigente ordine legale, sebbene tali azioni non - 
da fissare spaierpniato: dal Codice penale, come contrarie. all’ ordine ed. alla, tranquillità. 


seri 


| CR | 
lì mezzò. a tante ambascie scorrevano i giorni; Finiva' il carnovale, com'era in- 
cominciato, nel silenzio e nel lutto. In una città ‘amica. de' piaceri, della gioia, ce» 
lebre perle popolari sue feste, quel silenzio era eloquente d’assai-Daniele Manin af. 
facciato alle ferree spranghe della-finestra del carcere suo, guardava di là i mesti 


suoi concittadini, e pareva loro rivolgesse il sorriso della speranza. A chi potè af ' 


fissare il proprio sguardo su quel volto tranquillo, sereno, fu» dolcezza ineffahile , 
perchè da quella vista gli vennero incoraggiamenti e conforti, e quasi i lagio co- 
mando di astendere é sperare. > i 
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Nella mattina del giorno 16 diffondevasi l’annunzio de’ fatt di Vienna. La gran” 


piazza in quel giorno , presentò un singolare spettacolo. E° aulore primo de’ nostri 
mali, nemico d'ogni utile riforma, che non «olle piegare Valtera cervice alla sacra 


voce del sociale progresso, e che travolse il suo, principe in un abisso di guai, era! 


finalmente..caduto. Ed il popolo giusto ne’ suoi. risentimenti, mentre compiange- 
va al tradito Ferdinando, scagliava imprecazioni sull’ abbortito suo ministro. Una don- 


na superba osava affacciarsi sulla piazza, in quel giorno in cui avrebbe dovato al- © 


l'opposto vestirsi a lutto, e ritratta nel palagio, pregare per la salvezza del suo Si- 
gnore, che dal proprio marito era qui fappresentato. Levossi alla sua vista un gri- 
do d’ indignazione. Appaiatasi ella,in mezzo al crescente tumulto, ad un uomo a 
eui la storia anche più imparziale dà il nome di traditore, 1’ ira degli astanti di- 
vampò , e non ebbe più freno. Quella donna sconsigliata dovette. ritirarsi ma la giu 
stizia del popolo éra compiula. . : 

Spargevasi inifrattanto la voce di concessioni sovrane, e quest'annunzio colma» 
va gli animi di una giustissima gioia. La moltitudine accorreva sulla piazza, la mat 
tina del giorno 17 e chiedeva la liberazione di Manin edi Tommaseo, affinchè fos 
sero a parte della comune letizia. 

Manin e Tommaseo furono i primi che fecero udire la voce delle nostre quere 
le ed ebbero il coraggio di affrontarne le conseguenze. Il governatore non potè ri- 
cusare il suo consentimento a quella liberazione, ma poco mancò non fosse preve- 
nuto dalla i impazienza del popolo a cui. sembrava insopportabife ogni minuto d° in- 
dugio. Manin a cuì quasi non fa dato agio di vestirsi, fu tratto trionfalmente dal 
carcere, ed è a elogio di esso a notare; com'egli, anco in tanto frangente allora 
solo. consentisse d’uscire, quando dal presidente del tribunale che doveva giudicar- 
lo. assicurato gli venne esservi un ordine legale che il liberava. i 

Aperlesi così le porle della prigione, si mutò il carcere in trionfo e Manin e 
Tommaseo, ì cui chiarissimi nomi passeranno alla posterità associati ‘per i comuni 
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* pericoli e le glorie comuni, furono portati a spalle d’uomini per la piazza, in mez- 


- zo'‘alle più gialive acclamazioni,ed alle loro. case accompagnati. Fu uno spettacolo 


" 


, grande e commovente, dice la veneta Gazzetta ; una intera popolazione che manife- 
stava in mado così solenne il suo effetto e la sua gratitudine. 

“Per eguale maniera, in mezzo ad eguali festose dimostnzioni furono sa in 
libertà” gli altri prigionieri politici. 

La sopprèssione della censura e la convocazione degli Stati delle Ravina 
* tedeschè e slave, e delle Congregazioni centrali del regno lombardo- veneto, erano’ le 
concessioni dell’imperatore. Il popolo, scossa, l’abituale apatia di cui da qualche tem- 
‘po facea mostra, senti quasi un novello palpito di vita, e in siffatte concessioni rav- 
visando forse esagerati vantaggi, ovvero aperta la via a più importanti miglioramen- 


- ti a più provvide insttuzioni, le. accolse colla più viva esultanza. Se non che quel. 


la turba inoffensiva che correva la piazza alzando grida di” gioia, pose in grave ti- 
more i due governatori, civile e militare, ‘che stavano nel palazzo. Ei adunque dis- 
conoscevano l'indole, mite di' questo buon popolo chè nelle più difficili congiun- 
ture“non sì è mai smentita, e chiamando nella piazza le milizie commisero gravis- 
. sime errore. È vero che tra quelle scorgevansi in bella ordinanza i nostri italiani 
granatieri, il cui nobile contegno anche ne’ fatti di Vienna è nuova gloria alla na- 
zione italiana. Il loro aspetto ci rassicurava, perchè avrebbero prima spezzate le lo- 
ro armi che tingerle nel sangue degl’inermi fratelli. Ma la soldatesca del reggimen- 
to Kinsky che stava schierata sotto il campanile, appariva minacciosa, e pronia a 
‘cogliere qualunque pretesto per. iscagliarsi sul popolo. Taluni degli ufficiali faceva 
no sforzi inàuditi per contenerla; e questa dichiarazione del riconoscente nostro a- 
nimo è loto dovuta per amor di giustizia (1). Tenendosi oltraggiati dal popolo, rotta 
ogni militare ordinanza, si precipitarono dovera più fitta la folla, minacciandola là 
colle baionette, e postala in fuga la inseguirono fin sotto le Procuratie. Alcuni Venezia- 
ni rimasero feriti, uno morì soffocato dalla calca: il Caffè. militare dove molti- di 


. que’ tapini avevano riparato, vidé d’un subito infranti gli specchi, atterrate le por- 
. te, guasto ogni arredo dalla furia de’ feroci assalitori. Dopo quel fatto il popolo si 


disperse, la soldatesca si ritirò, e la calma fu pel momento ristabilita. 

+ Nella sera paventavasi di qualche violenza per parte del militare, ma tutto fu 
tranquillo. Il teatro accolse il fiore della cittadinanza, che 4iglle con tale dimostra 
None, poichè da gran tempo il teatro € era deserto (2), far palese Îì a propria gioia per 


# 


(f) Il nome di Luigi de Winkler, afro tenente di quel reggimento, deve qui 


, essere rammentato. Dopo aver dato bella prova del suo animo mite, della sua simpatia per 


si Veneziani , non esitò a dare la-sua dimissione; ed ascritto alla guardia cittadina, fu ac- 
colto dalla riconoscente Venezia come un figliuolo adottivo. 


(9 Il plausò fatto alla Costituzione to Napoli fu cagione che moltissimi venissero allon- 


- 


bo degretate, concessioni. Diffisasi* intanto! “ Voce. di mleriori conifestaini fatto da DI 
8. Mai Viénhesi;; “anzi parlanidosi: già di una: Costituzione, attese: l'arrivo ‘ansio; c. 
|. samente del governatore che dovéva,: al giungere della staffetta, recarsi al leatro' ‘per : 
annunziare da buona novella; - La “anpolanione. fa delusa; > quella stafflla ì non: giu 


cagl abita dello venete pr pi “i Ga pot, 


0 
“ 


fare a ai. i fel suoi candlii. e che furono jeri ta, rietnpirono: pu animi tot . 
ti. di verace, esùltanza, recarono, a, me pure , il più dolce conforto. | Cogli incessanti 0.0 
miei voti per la prosperità di queste. amate provincie, io aveva già invocato con ii sr 
‘tutto il fervore que "provvedimenti radicali, è que ‘miglioramenti: nella, pubblica Ame 
, minisirazione, .che sono. richiesti . dai ‘bisogni del. popolo, e dal progressivo ceneri cu 
incivilimento. Meritre S. M. ha già. manifestato ripetutamente le sue clementi in- 

tenzioni” di accorrere quanto. prima ad “appagare le brame delle’ suddite popo 
ni giustificate. dai desiderii, sì — sparsero notizie ‘di ‘ulteriori sovrane concessioni, delle 
di quali però. a me non ancora pervenne . alcuna ufficiale comunicazione. Allorchè 
questa mi giunga, qualunque ne sia il ‘momento, soddisfacendo al voto più caro 
‘ del mio cuore, io mi farò la più gradita premura. di portarla, tosto a ' conoscenza 
del pubblico. Fino a quell istante, che non "dovrebb'essere lontano, io confido che 
le ‘venete provincie, al cui reggimento mi glotierò sempre. di essere:stato ‘preposto, 
dI) ‘specialmente 1 buoni abitanti di questa. illustre: ciltà, ascoltando le” nobili. 0 par. ci 
‘terne ‘parole, ‘che. loro rivolse. lo zelante Municipio, continueranno. ad essere mode-- 
crati e tranquilli, e col dignitoso Toro contegno , si mostleranno degni dell universale i 
; ammirazione. gini : | Do 


_) Pi | Vonori, 18 marzo. 1848, - 
Su n Goreniia tan * DA 
LUIGI CONTE PALFFY.. 


enuto. proponimento di non mr intervenire” in dr ‘teatro, ng un ‘lenerario. uf i o 
a malgrado delle rimostranze de‘più assennati commissarii di° ‘polizia, fatto chiamare forte ©. 

drappello di soldati, erasi proposto di Tappresentare un’ atroce. cane: di Sanna "@ di ob " 

. ‘bligare al silenzio. colle Lon Lul ino i ì sani Ga 


dc Rlandantte paria hi 


gimento di queste provincie, chi discorrendo sovente queste vie. lanlo propizie ai 


| “proditorii pugriali, ‘non vide ‘mai da delitti contaminate le nostre. gioie, ma bensi 


colla rassegnazione tollerate le nostre sciagure al cospetto di chi ci oltraggiava del 


DE ‘continuo, e ci tacciava di vili, ‘ quegli cerlamerite nel ‘cignere di gente armata la 


sua. persona, nel riempiere di milizie la piazza’ sì mostrò veramente codardo, . 
Ma già sventolavano sui tre stendardi dell'antica repubblica tricolorate bandie- 


Russi 


ad. ognuno stava appesa la italiana. coécarda, chie mentre. è simbolo della nostra. 


libertà, è nello stesso ‘tempo il segno di quella ‘unione, di quella fratellanza, ‘che 


stormo, ogni maniera, di minaccia «fu posta in opera. ‘To non mi fard-a' descrivere 
‘- Je. scene di quel giorno funesto.. Solo dirò che la soldatesca del ‘Kinsky usò Te 


. ‘. proprie armi: contro gl'inermi chè: fuggivano, ‘che le mortifere palle  de’suoi fudili 


mieterono cinque vite, e parecchi furono feriti, ‘mentre un ‘venerando. prelato‘ Saf 
| facciava alla finestra del palazzo a benedire il suo: popolo, a parlare parole di pace. 


Ed ora dovendo accennare ad un fatto a cui andiamo debitori ‘ della - salvezza. 


nostra, i in, luogo delle mie disadorne parole riferirò quello della veneta Gazzetta, noù 
che “gli “Atti ufficiali che vi si riferiscono. ie i sr 


Pa In questa, alcuni zelanti e coragg losi cittadini, che ci rechiamo. a debito ed 
“ qnore ‘di ricordare: |” avvocato Manin, l'avvocato Avesàni, il Ttotàio ‘Giuriati,. l’avvo- “a 


‘. cato Benvenuti, l'avvocato Mengaldo, il sig. Levi, l’avvocato : Costi, e il-notaio Cane 
° neti, si condussero al Municipio, proponendo che, a motivo dell’ agitazione della cit- 


"tà, e ad evitare ulteriori e forse. più gravi sciagure, si chiedesse a S. E. il sig. 
0 Conte Palffy, Governatore, la formazione d’ una “guardia. cittadina. temporaria. L' i- 


“stanza fu. nel momento medesimo ‘compilata; ‘e SE. il sig. co: ‘Correr, Podestà 
|. di Venezia, accompagnato da tutta la. Congregazione municipale, la. recò in: persona 

| © nelle mani del sig. Governatore ; intanto che nel Municipio i prefati signori: pre- 

“ . paravano: già il regolamento per la. sollecita composizion ‘d’'essa guardia. Passi ana 
- Toghi furono premurosamente fatti dalla 
sig. Cardinal Patriarca di. Venezia. 
», ll E. il Conte Pall, con. rolontero se 


dugregazione. Sentella, e da S. Em. il 


“tigtiiorono r intocodonie giornata, a i tie: condorse ; sulla gran pisa; in An 
.- fo minaccioso, ma sempre inerme, Se questo buon. ‘popolo ‘avesse. voluto. ..operàre. 
| una; strepitosa vendetta, ‘avrebbe saputo procacciarsi le armi, non si sarebbe circon 
| scritto © svellero ‘dal selciato i macigni quando fu'ridotto agli estremi, poichè que- © 
— sto ‘popolo, lo vedemmo, ‘quando. ‘vuole molto può. Chi tenne pèr più anni il reg- 


o dr «cui vista di nuova rabbia ‘accendeva i nostri governanti, e tricolore sul petto © 


i i strigner. deve i popali italiani dall’Alpi ‘al mare. I tiri di cannone, la ‘campana A x 


c- 


cordo del ténento moroscialio conto i 


Tichy, cotanta della è città O foridaza, consenti alla giusi “donde ‘inticipando e 

per tal ‘modo la. simile: ‘concessione, ‘fatta da S. M. a’Viennesi;ila. quale ventie quine bo 
di messa qui in atto, anche prima, che di quella giungesse notizia. E non si. tosto: 
« la Congregazione municipale - ne diede pubblico avviso, che si: coprirono di soscri-” ; 
zioni Î fegistri, aperti: in più luoghi della città; ed ‘ecco in poche. ore, quasi , dissi j 
An ‘pochi. minuti, ‘improvvisata. una “guardia. ‘cittadina assai numerosa, Le paltuglio 
furono prontamente ‘ordinate; deputati i capi, il cli elenco qui sotto si legge; e 
| ‘ordine e la tranquillità in ‘un istante, come per incanto, si ricomposero. i ; 

* In tale congiuntura. fa pubblicato il seguono bando: 


Su 


x ‘Conenscazione Munrdirate DELLA, Reou “Corta” pi Venezia. 


IS) 


ve - 


Nell “urgenza dello circostanze, “E ‘Autorità Superiori, ; sivodido. alle isti r ; 


di mi È Mostre G diva ‘Rappresentanza, hanno accordate la provvisoria istituzione. n 


Poe, 


dA 


si i sta i bia organizzando. Intanto la vostra Fa Rappresentanza ve. - 
anda la -naggior i a 


Mg 


Îi Podestà CO) GORRER. 


@ Assi 


GI. (Mon — “Doro. 
à Medin an ‘Canto: ManzaRa, ie 


- n Segrotorio A. Licini i A ; 


«°°° me che suona ‘caro tra noi, toccanté descrizione che  éredianio, debito. ‘nOAR) di qui 
s GE, Ù di ‘riferire... | à DAS tR E | “ do 


“-__ TRI rESTE E Y EN Bzi A 


? n nella fratellanza dei popoli; & il più ‘atblime. 
“argomento. seg umani progtenti.; è Vincenzo -loberit, 


riesto: e. > Mediegioi Con: sqmigie. stesse. parole, . “ora compiono, due anni, le. pa 


i. Adriatico, si «dava' tra noi nobile esempio di -RAnerRIe rimpaisce che. più. tardi fecon: 
n dafono generosi e- incancellabili falti; o so 


Ke 


è colpa, don è è preludio ‘a-sventure; è “gloria; è. garantia di avvenire, non'immeri= 
n tato. se lieto dev essere, come i tempi il promettono, Oggi i il- vincolo d ‘affetto, che 


i gioie comuni; non le. gioie d'un: giorno, “mia * quelle” ‘bensì ‘ché si' legano alla ‘storia 


“. delle: ‘nazioni, all'esistenza di un popolo. E questi son viricoli, che” durano fin n che 


all’ uomo. e al cittadino. dura un cuore e.una patria! 3 ; | 
0 Veneziani, ‘piangendo digioia; io scrivo . questa ‘pagina, che. mi. "enti dal 


ic pensiero rigenerato, dalla coscienza che dessà verrà letta piangendo! “Le prime pa-. 
‘role mie, non contorte da sospetti, ion ‘fidecate da paure, non ‘istudiate a concilia- o 


“re Satana e Cristo, le prime libere-mie “parole ‘accennano ‘un fatto memorabile 6 
generoso, domandanoll’amore di dltbaaite 3 afiunione Magli al alflt, come "eg sempre 


“Per la La proprietà ario ra della ra ; 


nes? invoca L patrocinio di del Governo provvisorio 
ella Ven i ; : 


È . pubblica . da 
VENEZIA + i "TIPOGRAFIA Di TOMASO FONTANA. 


2 ca 
SE 


Le Feel CX 
or ee: 


So “eo a È 


ri aienimenio:i ci - porse sa doserizionie il ‘dighion: Farlgrico Séismi. Dada no 


Cet. ; ge. di questa Gazzetta sì abbellivano d'un gentile pensiero; V'illustre: ‘e. ‘avventurato A) 
(+ Cesare cav. Cantù, còn. queste. parole, -Sprigionate dall'anima: affettuosa, prendeva: | 
‘congedo de’ Triestini ‘e da’ Veneziani; con queste due. parole, ricambiate oltre allo. 


- Qggi, grazie a Dio, ‘il citare un nome, ‘caro e. riverito. all Talia, citare Fi no si 
« medi Vincenzo Gioberti ‘ daccanto a queste due parole di fratellanza cittadina, nono 


si | strinse già Trieste e Venezia in mezzo ai - balli; alle gile, alle. liete e fastose acco- |. 
n | glienize, quel vincolo, io dico, oggi è sacro, si è reso: ‘indissolubile ; perchè lo -con- ‘ 
— sagraronio non +ripudii, mai sventiire! ‘comuni’ e dopo le  sventuîe le “speranze e le 


» 


A 


Pi 


i E questa da me ‘glorià, che nessun’ patimento mi farebbe disconoscere, mail Teri, sabato" 


| accoglienza, non è impresa che sì "convenga ‘alla penna ; bisogna essersi trovati in. 


Aq 


da pù s li » PARTE ZO | (Co SISI, E ° , . E Pia ZZH RIA Da SITR ; n 
RACCOLTE DA' UN VENEZIANO 


vespa dei E 


NELLE G]0RNATE DI NARZO 1848, 


2A 


imendie gite delle ideo, sterili per breve tempo, dei abside, efficacissimi s sem pre.: x 


18: marzo, una Jolla plaudente accorreva in Trieste. dal palazzo. municipale, sotto - 
“cui salutò. un’ ‘epoca nuoya e felice, al molo di S. Garlo, e si accoglieva con an-- 
sia ad attendere da quella riva, fissando . gli occhi nell’ orizzonte lonturo: Ecco al È 
fine un punto nero che s' ingrossà, che sale; ecco un globo di fumo :che si asset: 
tiglia in colonna, ecco un suono d’onda sbattuta, un divampar di ‘scintille commi-” 
ste alle spire nereggianti del fumo ‘addensato € sboccante a Daftafà, E° giunto è | 
giunto! attentit Evviva Venezia!” i SRI 
Il vapore da Venezia era giunto, poco dopoil mezzogiorno, nel porto di Trieste. du 
. Dirvi le domande e le risposte di giubilo, di desiderio, di aspettazione, dirvi i. 
saluti, Je grida, le lagrime. degli arrivati, commossi: allo spettacolo” di” quella: santa: 


uno di que sublimi momenti, che fanno sparire l'individuo . e giganteggiare T idea > Si 
| l'affetto. .. bisogna averlo veduto’ questo momerito, ‘ripensarlo... . è tacere! , to 
 Alconi de’ passeggieri furono trascinati, portati in trionfo, sulle spalle degl’i im» 
pazienti ascoltatori. — Al Caffè: Tommaseo (fino a ieri caffè di Tommaso) al Caf.‘ 
fè Tommaseo, uno ‘dei Veneziani arrivati salì sovra una tribuna improvvisata (pure 0. 
più ‘solida delle. ex-tribune di Francia) e di dà ci diede un esatto racconto di Pi Ruante ei 
nel venerdì éra accaduto in Venezia. ©“. n 
La folla di alcune notizie fremeva, d'ali 
tore fu più. volte interrotto, -fu ringrazia 
Ma la folla ingrossava più sempr 


‘esultare con unanimi gra n area 
‘applaudito. Li 3 . 


là una ‘parola dlinchiiesta ch'io mossi di 
. 


a. lo, ‘Vené iano fer 5 (nel, per dbzione; e Peri ‘affetti e ‘memor B rive, "assente 
da pochi. di da Venezia e non ignaro delle sue condizioni, credei obbligo mio il 
da domandare pubblicamente. che un ‘piroscafo . partisse sull’istante per Venezia; ad an- 
0 e munziare Ja promulgata . Costituzione. Non mi si lasciò terminare, che la mià voce. 
ME - A ferchiata - dagli. applausi iîrorapenti: 6-in due, ‘ininuli si era steso: l° indirizzo 
|. ‘© «n. alla direzione del Lioyd, seguito da centinaia, di sottoscrizioni ... E questo dico a 
i... ‘onore dei generosi Triestini, ai quali ‘bastò una. parola, un gesto , ai: quali l'eccita- 
Ni _- © mento non fu titolo alla ‘esecuzione, ma soltanto un mezzo. ‘di esecuzione più” ra- 
| pida,. istantanea. 0a . 
| Presentato da. una commissione il nostro. addrizzo alla Società del Lloyd, eb- 
< bimo di risposta dalla Presidenza che, noù solo si acconsentiva, ma che -lo si fa. 
-ceva a condizione di non ‘accettare pagamento di sorta da chi che sia. Nobile ga- 
Gra di magnanimi | sentimenti! degno - «esempio al. pochi, che si arrabbaitano ancora 
TI E vira, le ire municipali, tra. le gloriole ‘dd’ una burocrazia cittadinesca e dannosa | 
O Oa Alle 3.122 pomeridiane, il piroscafo, Trieste, quello stesso ch'era giunto nella 
Sd gna. salpava. dal porto di Trieste, conducendo una decina di: giovani, desiosi 
«__’ di salutare la rinnovellata Venezia. Gli evviva ‘e le benedizioni del ‘popolo, ‘accal 
cry 60 sulla riva. mentre il vapore si ‘allontanava, durarono finchè a noi durò l'udito. 
(0 76 la vista. Ho ancora. davanti gli occhi un vecchio popolano che, piangendo, i inginoc» 
ata * chiatosi sull’estrema punta. e toltosi di. festa il cappello , ci ‘augurava da Dio un 
Viaggio felice e-iùn esito ancor migliore nella nostra impresa!.. Let wi 
E.il viaggio. come non avrebbe potuto. essere felice, ‘sotto auspicii. Sacri così, 
La -con la religione di affetto, che ci spronava a intraprenderlo?... i 
> ..Ne. agitavano bensi due timori gravissimi: È uno, ‘e massimo, che lai no- 
a stro. ritardasse. di ‘troppo, - perchè ognuno di noi era convinto come, in tale fran- 
| °—‘’‘». ‘gente, un’ ora pofeva far traboccare una bilancia, perchè sapevamo come a chi sof- 
: free aspetta e non dispera mai, ‘un minuto sia-un secolo, un'ora sia l'avvenire. E 
4) questo. timore, si- raddoppiava.. nell’ altro che il piroscafo non riuscisse, essendo già 
“.‘«. ‘notte e il vento e il mare ingrossato, di raggiungere il porto; ma. grazie alles: 
(0 perta. diligenza . del bravo capitano Pallina, sulle 81/2 di sera noi eravamo davanti . 
|. alla Piazzetta, dopo sole cinque ore di viaggio; e fu an somma un viaggio he- 
o ... nedetto da Dio! Giungendo, ci si avvivò la speranza che le'notizie e le carte da. 
dA : noi recate fossero d'altra parte di già pervenute ;. ma non era così: lunghi evviva dalla 
20. - Piazzetta e dalla Riva ci salutarono appena. ancorati ; barehe, Sali di gente, si 
ci Apopatarono, dattorno a noi domandandogi notizie. . 
De Una sola fu ‘la nostra parola . di sposta, come LL uno il grido d entusiasmo, 
olo vi corrispose fra gli accorsi Venezi È 


Sn 


sa 


Vai seg il r6gt0;. mai rg fine al snutrà ‘ritorno, i Triestini aficora - 

: nol sanno. -E lo sappiano -fin da: adesso, pet’: ‘bocca. maia; e pubblicamente, é lo ri. 
cordino. sempre come. sen ricorda Vònezial | © © "-. - 

-.‘* Letti sulla loggia del palazzo, da S. E. i Governatore, gli atti uffal, ‘che dl 

| Governo di Trieste spedivagli. a mezzo nostro; letto, in mezzo a indescrivibile giu io 
bilo, il proclama della sospirata” Costitrizione pel. Regno. Lombardo-Veneto, il primo “.. * i 1 
moto dei Veneziani fu, un addio- di riconoscenza ai Triestini,. fu un’ acclamazione: Dc si) 
uniiversalé, un giuramento sancito per sempre, dal momento, dal luogo, dal giurano sl. 
ti, di leale e duratura amicizia. - a, e. 

La Guardia civica veneziana, di già istituitasi ; difanite RI sabatò,. inteniappa di i Si 
sovente i festosi. evviva: al ‘suo, ‘paese, per aggiungervi. «quelli di: Viva i nostri fratel o 
li. Triestini | Viva la” generosa Trieste! Vivano i messaggieri e. il messaggio! E. 

i quindi, sulla piazza di S. Marco; un intrecoiare. di bandiere e coccarde. nazionali, un. 
ricambiarsi ‘di amplessi'. e di baci, un fremito di entusiasmo è: di gioia; e in mez È ti 
zo .al campo della sua allegrezzà, il popolo, questo grande e. insuperato poeta, pro- < CL DR 
rompere. in sublimi voti,. in ‘mai ‘più intese dichiarazioni della sacra sua. ‘volontà, |. < 
e-sulla. bocca. del popolo stesso avvicendarsi gli evviva con i saluti e i. ringrazia. per 
menti a Trieste ! Oh! chi non. «sentì ieri a sera, trovandosi in Venezia, in, que 
sta ammiranda risorta, chi non. “senti - ‘raddoppiato: il battito: del. cuore, dei polsi, “© - 
‘offuscatà la. vista da una lagrima. di denerezza, chi. non ebbe . da Dio. «quella. lia 
“grima, disperi di trovarne. più mai. per: causa ‘sì giusta! Ripartendo. stamane da 
Venezia, per dire a voce ai Triestini di quanto bene siano stati motori, * quale com-. 
mozione il loro nobile. impulso abbia suscitata ne” Veneziani, io lascio. su que- 
sta pagina, insieme ai più affettuosi desiderii miei, i seguenti versi, che ier matti» - 
‘na la riconoscenza dell’ atto generoso, mi spingora dal cuore sul labbro, davanti ai 

| raccolti, FEES, È a | | 


miti 


poi 


TRIESTE E viezia 


Un saluto. È "a 


mae un ‘palto s 
Gome, il dolo 


ali: + X 42 X * 


d si LO -# . «Ma frutti amore a chi pet lei risorse, PRE Di 
Ì ; vyia è Frutti l'amor tra le cittadi ‘oneste, . dor ge 
i en rei , Gui Dio disserra del futuro il varco, sua 
# ia .E conio grido a voi: Viva Trieste, . e ‘Sud 
Ni ae Rispondetemi or voi: Viva San Marco ! fg, 9 
i "Re Wa IR u si 


- Fepemco SEIsMT- Dona. 


4 
CÎ 


i I proclama della Costituzione, di cui fu fatta lettura da S. E. il Governato- 
_ #, ‘è il seguente: ; 


NOI FERDINANDO I, cc. 


Abbiamo ormai preso quelle disposizioni, che conobbimo necessarie all’adempi- 
mento dei ‘desideri dei nostri fedeli popoli. 
Colla mia dichiarazione, che abolisce la censura, è concessa la libertà della 
fa sura, come în tutti que’paesi ove essà esiste. 

. Una guardia- nazionale, eretta sulle basi del: possesso e dell’intelligenza, presta 
i si più .utili servigiì. - 
. E’ stato già disposto il necessario» per la convocazione dei Deputati di tutti gli 
Stati provinciali e delle Congregazioni Centrali del Regno Lombardo-Veneto, nel 
più breve termine possibile, con aumentata rappresentazione dell'ordine de’ cittadi- 
ni ed avuto riguardo alle instituzioni provinciali esistenti, a dar compimento alla 
Costituzione della Patria da noi decretata. - 

. Quindi noi ci attendiamo con fiducia, che gli animi sì tranquillizzino, che gli 
studii” prendano di nuovo il loro corso regolare, che le arti ed Il traffico si ria- 
> nimino di nuovo. Se 

Noi ci affidiamo tanto più a questa speranza ; che oggi col vostro mezzo Gi 
siamo con commozione convinti, che la fedeltà e l’affezione, che voi dimostrate da 
secoli senza interruzione ai nostri predecessori, ‘ed a Noi medesimi in ogni circo- 
stanza, anima anche adesso come sempre. ; 
Dato nella Nostra città capitale e di residenza di Vienna, il quindici marzo, 
mille ottocento quarantaotto, nell’anno decimoquarto del Nostro Regno. 


di FERDINANDO Ì 
Ci e da Co. GarLo pe Inzacni Supremo Cancelliere. 
i <  - Francesco sar. pi PitLersnonee Cancelliere Aulico. 
a va Giuseppe sar. Wenoarten Cancelliere Aulico.- € 
È  - + Dietrò sovrano comitato della stessa S. M. 1 R. A. 
EA, Pierro nos. pi Satg@eser L R. Consiglier Aulico. 
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"Diritti por la ciità. la noterià della bblica 
ogni. parte sulla gran piazza onde ripetere gli « ‘evviva «al “gorartiatare In breve istane 
“ ti, quasi per incanto, quella piazza che ‘nel giorno aveva ‘presentato un sì luttuoso 
spettacolo, assunse un'aria di festa, mentre alle grida di giuhilo” presto | si: accop- 
piarono i ‘suoni della Banda: di Marina colà ‘chiamata. Le finestre si adornarono di 
tappeti, s ’illuminiarono con tordie, d’ogni intorno caga” titolati e taitiare: LE 
quel tripùdio si protrasse ‘find a iolte avanzata. >. © perla su 

- Così si chiuse questa grande giornata, ‘dice il compilatore della veneta ra 
‘retta, che per noi’ comincia un'era ‘novella. In due giorni-si ‘corse un sécolo; Ve- © .. 
nezia palpita aricora dell’ antica” sua vita; la Laghi è i e dhe non sari PIE psi 
| como è alt eo solo un nome rpoopraiati . dii 
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I Lioni: 19 marzo % Congregazione municipale pubblicava il bando seguono 


.. Cittadini 1 va: PRREIASI A 
Lv effetto, ‘ehe il vostro Municipio sperava “dalla Istituzione di “una: Guardia 
cia non poteva essere - più pronto. — fall si i 


. “Quella. moderazione, con cui aole corrisposto a. tao istituzione, è maggiore * 
| di "090i elogio. Lol ee 
© «I vostro Mnicipio. ne è cantoni evi si profes gratissimo. ge Una i 
.. La vostra esultanza di oggidi è la più giusta, è la. più. lodeyole;. ma miglion 
‘omaggio però alla Grazia Sovrana ‘non potrete tributare che quello di. riprendere i. 
vostri lavori, di ritornare alle vostre abitudini, -di' dimiostrarvi tranquilli «anche, nella be 
gioia, ‘perchè volonterosi di profittare veramente delle. generose, ottenute concessioni: 
| La Guardia cittadina ,. sempre del pari guidata dal più sentito amore di patria 
Ù dalla drama di cooperare al publico bene, continuerà a' tutelare i. vostri interessi. — 
I Preposti. ‘ad Essa non potevano; dedicarvisi. comi. più saggia,. con. più ‘avedu= 
ta premura, nè ‘a questa potevano. più utilmente corrispondervi.i da essi late: chia- du 
“nati a far. ‘parte immediatamente della novella. ‘cittadina’ islituzione, Li 
Siala pubblica gratitudine. che ne li i Folpensh, ced il Mania 
puo; del paese tutto; 50 ae 
i "ielionia 10: ‘marzo’ 1848, ii PEC 
sé Palata. Go ( ORRER. 
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° La notte passò, non pur quieta, ma lieta 


ni RICE | I 


; 
1,* 
"1 os Bbi 45 TI . La ms Di «ta 
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ss FRE della ‘veneta Cossa del 20 marzo. PEPATE 


L’ordine € la calma sono perfettamente ristabilit. Li guardie cittadine, il cui 
numero d'ora in ora s’accresce, fanno il loro servizio per tutte le strade e le piazze 
con disciplina .di veterani soldati, e arrestarono già più d'un disordine. Alcune 
compagnie sono già benissimo montate, e sì fanno ammirare per la bella e mar- 
ziale tenuta. La gelosa guardia del campanile è montata. da loro; in compagnia 
de’ granatieri sostennero ieri sera quella della Fenice; e sole quella del teatro di 


-S. Benedetto. «Gli animi oppressi ,e avviliti da’ cessati e male intesi rigori, si rile- 


varono, ed han mostrato quanto nobil ed utile ardore si soffocasse, e come i tempi 
e le congiunture formino gli uomini. Chi avrebbe immaginato nella nostra gioven- 
tù spiriti si ardenti, nell’ apparente frivolezza delle occupazioni e degli studii, a cui 


-la condannava la mancanza d'occasione d’adoprare la propria energia? Mai la Piaz- 


za non preseritò più magnifico e attraente spettacolo d'îeri. Guardie nazionali, sem- 
plici cittadini, affratellatisi, co’ soldati del reggimento Wimpfen, con «quelli della 
arina, co’ simpatici granatieri, passeggiavano a braccio uniti, si festeggiavano, si 
chiamavan fratelli: commovente spettacolo d’ unione e di forza! La folla calcata si 
raccolse sotto le finestre di S, E. il sig. co. Palffy, domandò lE. S., e ‘non ap- 
pena di là egli affacciossi che fu festeggiato con un general grido di viva. e con 
l agitare. de’fazzoletti. Le medesime accoglienze ebbe, nell’uscire al passeggio, S. E. 
la signora contessa Palffy: debito compenso alle angosce de’ giorni passati. Il po- 
polo è sempre giusto ne’ suoi sentimenti. La sera, come il venerdì, il teatro della 
Fenice fu illuminato a giorno; ed ieri, all'arrivo di S. -E., si ‘rinnovarono i mede- 
simi applausi a lui, alla consorte, e la medesima festa si fece al sig. co. Zichy te- 
nente maresciallo, e comandante della città e fortezza, alla cui condiscenderza si deb. 
be se furono tolte le difficoltà alla formazione della guardia, sì utile, cittadina, e con’ 
eguali festose dimostrazioni fu salutato il sig. conte Correr, Podestà di Venezia. 
Appresso- il ballo, si mandarono i più ardenti viva alla Costituzione, al Tommaseo 
e al Manin, i cui nomi inseparabili, come quelli de’ Dioscuri avvivatori, formano 


‘ora il nostro vanto; alla guardia cittadina, a’ nazionali colori, a Ferdinando Re co- 


stituzîonale, al qual viva rispose il conte Palffy, alzandone uno a Venezia ed alla, 
brava guardia cittadina. I viva allor s'alzarono a S. E. medesima, all’onore dell’ 
Orbe cattolico, all’amor de’ redenti, Pro nono, alla Italia, fitchè un vivd spiritoso 
al silenzio, ricompose la quiete, lasciandg però negli animi il più vivo entusiasmo. 
città fu tutta illuminata, e si cantaron 
per tutto inni patriottici, Questa, mattina botteghe sono riaperte; ; tutti gli ope- 
rai, che sabato ancora tumultuavano , o ch levano denaro a’ passanti, ritornarono 


‘alle fiche e pacifica loro occupazioni. - Venena i cipigia iL corsi i 6 8 
solo ‘che in mèglio sono le ‘sue sorti. mutate. A 
:. Nello stesso ‘giorno furono: emanati ì seguenti Ati sfeiali i 
- pio. N 107687-HIS Polizia. si dt 
seo LI R. GOVERNO 3 
CAL Comanno” DELLA GUARDIA" CIVICA. IN° Venezia. > 


Da Na "riscontrare. immediatamente il’gradito foglio” di codesto Comand “in data 
— odioma N 18, il Governo, sì ‘compiace dichiarargli che; n non: isenlo: Lai “veruna: du 


Gvatnente: addotti; si antolinà nella Guardi ofttadisia. ‘alle: ni a quest'or ora pe grestà VE 
‘to ‘sì utili servigii, ma vedrà anzi con.piacere, ch’eglino in tal modo: Lug adii per SER 
| sano ‘al mantenimento dell’ordine’ e della pubblica quiete. - : lu 
Il Governo poi, coglie ‘assai di buon grado quest'occasione per. ringraziare in 
slo nome. ed a nome di tutto il paese la Guardia stessa, per le sue. dodevoli ed ef 
fprestazioni, ed interessa codesto ‘zelante © benemerito Comando a ‘manifesta 
re ‘agl'individui tutti, che .sono Rotta: a’suoi ordini la, Mena grrernaa; soddisfazione. 
br Sadogia, dU: ‘marzo 18485. sefigli 43 ta ) Ara 
sg ea  Sennzootn. Roli acc 
LEO iL vw Beltrame... agro 
34424578. Da gni su; ppi ; 
n Corcnncazione N Morone DELLA rn DI | Vene 
"Cittadini tn SRL (<a Ci 
i La Guardia ‘ civica presta un servigio asilo (o sglinto al ‘ponifenimanta de 
la ‘quiete e «dell'ordine, che ha meritato e merita Y'encomio del popolo, del Munici-. 
pio, CE «delle Autorità che lo hanno replicatamente, ea voce ed in Lala nei 
to ‘con effusione, al Comando della Guardia stessa, GE Das 
! ° Cittadini! arrolatevi: in gran numero a questa brava Guardia, “diriggiidoni ai 
Capi. -di essa nei Vostri rispettivi sestieri, onde alleviarne il servigio. e renderlo : sem- | 
PR più. efficace. i. 
Fr, ‘ La quiete e. la sicurezza . della Cità è affidata a Voi; mercò quosta tell ci ) n 
vica istituzione. i i È 
- Rendetela sempre. più brillante ed ‘operosa, e non temete: di rolla Li 
Venaria ‘21 marzo 4848. . - 
3 «I Podestà GIOVANNI CORRER 
Gli Assessori di, a 
| USTINIAN. “laia. Mione ni 
‘ GrustINtAN A Canto. Manzari, o 
Il Segretario A. Licini. 


if SoS 


dntisoro GOMUNIGATO : 
I | DESIDERIL n i. 


Viva, l indiogadinza alone! 


i - ga: “miei | concittadini la mia opinione sulla. fistellaziza di Trieste con Vanni Uomini di 
2... buona. fede, cercate. quanto potete di essere/guardinghi, La- buona fede è una prerogativa” 
| « ‘©. wenerabile e santa, ma può tornare funesta. Non è spirito municipale e di partito che 

Vino m’ induca a dirvi questo; sono i fatti con -cui vi provo che alla fratellanza di Trieste con’ 
Sani Venezia non si deve plaudire a chius’ occhi. Io non odio i Triestini: li amo; ma. ‘penso: 
che ‘i-Triestini. s’ innalzarono. sul prostramento de’ Veneziani, in quella guisa che se Vene- 

“zia risorge, Trieste non potrà pareggiarla; penso che i Triestini ricevettèro molto. dal. 

Ptvstei, per cui furono imbastarditi; penso, in una parola, che sono figli” di Metternich. 
» Prego poi umilmente il saggio Governo provvisorio , dietro l’ esito della nomina .ri- 

 fiutata del Brasil, a' non innalzare a posti eminenti nessuno di quelli che sotto il: *governo 

austriaco fossero in qualunque modo addetti. all’ ufficio di Polizia e di Censura. Si-sa che 


‘spie: ora queste spie e tutti gli altri che. appartenevano all’Ufficio politico il popolo mo- 
strò apertamente di odiarli ; s promuoverli a qualsiasi . posto ‘sarebbe mettere il malumore 
e la diffidenza nei cittadini , e noi dobbiamo innanzi tutto cercare di alimentare la pace 
e la amore, perchè la libertà si mantenga fiorente. Io ho uditi moltissimi muovere. lamento . 
che sieno stali. ammessi nella Guardia civica parecchi impiegati di Polizia, Signori! questi 
ali hanno ragione, ‘Chi è stato capace-una volta di farsi sostegno alla Urannja sol tradire 
i proprii fratelli sarà capace, di tradirli sempre. è e e 
Penso che se ogni. spia si mettesse a negare di esserlo ‘pei cantoni di una città già 
E ustriaca, cì vorrebbe una stamperia. che lavorasse unicamente a tal uopo ; | penso. -che in 
Lo tali casi chi si difende-si accusa, la colpa che gli viene imputata (e sia” pur boni fa' put 
— Blica; penso poi che l’asserzione di un commissario sarebbe ridicola © —“*’ si 
I ‘© Desidero che libertà di stormpa non venga interpretata mai:e Bi Nessuno abuso di 
| stampa. i 
Desidero che i i nobili. non si | lascino. mai vincere » dà passioni. contrarie al etesiere 
‘ della loro patria ; confido anzi che sapranno essera ì dea a venerare, e sostenere Li in- 
- civilimento ‘morale dei popoli. pile 
Si Fonesia, BI marzo 1848: 


È ERI * 


I Cittadino 
. MARCO LANZA. 


der la proprietà artistico letteraria della cresdnti 


ci invoca il Tassi del i Goverao provvisorio. 
E cAella. Vene SES 


ubblica. Da 
TOMASO: FONTANA. 


© VENEZIA. —_ “TIPOGRAF 


D Austria, come governo dispotico e iirannicb, spendeva assai al maritenimento delle sue. 
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su 


(0 (50 Marzo) | (NUMERO:3.) 


GALE 


ù polo; a tra: le speranze ei pre non posso: restar fede: a me: also; J i 
» riel rammentare: il moderato . contegno, la docilità: ed insieme il sorprendente: co» 


: : ‘raggio ‘de’ miei amati concittadini. AI annunzio della istituzione delfa >divica Guar- © ; 


34 ‘tiche. Quanti. disagi, quanti. stenti: non furono affrontati da ‘quelle. persone pur arico 
‘| ch’erano avvedze a #ivere nella. mollezza, tra lé sale dorate, in mezzo-a tutte le- do 
‘cezze che offrono le dovizie! Vedemmo il*nobile e UE ‘popolano insieme “appaiati,. 
il qgnuto è ‘l’imberbe, anche gli stessi fanciulli ‘parevano desiderosi di accorrere 
=» ‘cimento. Quando gli. arilmi. nostri satanno ricomposti in»calma ; e potremo inet- 
tere ‘in luce fanti fatti ignorati, tante prove magnanime, la Storia italiana avrà: nuo- i 
‘we? pagine di gloria, su cui verseranno aaa di vera. gioia i PRARIRZO, edi Ì n 
Log ste ERESSERO du gela is POTERI PA EE 
+ Giovanni: ‘Mie: uomo * 1 cui scià reserò assai lena! “del paese 1 nostro, 
sw ‘enumera: “alcuni fatti che onorano que Tiene: e” cche non: vogliamo. Lal 
Lo) ihudi silenzio (À).. E ER n ge È 3 i sn 
“La prontezza di spirito; per cui sempre. sì distinsero i -Voniaiani egli ‘dice, 
O di siii di sè‘ ‘nel ‘di n recandosi molta folla” di' Kr con a Imiioa nilita- 


9 


; li: vedemmo' accòrrere a- frotte, gareggiare per” prender parte alle maggiori, fa 


| _- 
‘ fmoss iva. flo gabbia. ‘quiete. Ip unssubito «impadi 
; grosse barche e. pi tele di -Araverso nel canale, strap alcune. ‘tavole delle vicine 
baracche o Casotli, la folla: improvvisava un: ‘ponte ® lo passava sotto l'occhio dei - 
militari che fedeli alla loro , consegna, dall'alto dell’altro ponte la stavano griatando. 
Di ‘generosità di ‘animo e tutto insieme di Coraggio fecero bella mostra alcuni cit. 
“quali. disarmato prima. un militare, erano stati ‘poscia’ assaliti da: un ali 
| che voleva farsi” ‘vendicatore : atterrato dal un vaso di fiori,” gettatogli da una fine 
‘stra nel primo inasprimento dell’ira; venne. non gravemente ferito, preso : e .lancia- 
‘to ‘în canale: un nobile sentimento di pietà succedette però fosto pel vinto, e quegli 
Ì siessì, ché n°erano stati minacciati, lanciaronsi nell acqua, il trassero: salvo alla ri- 
va, ‘e lo ‘tondussero al medico , facendogli così. ‘salva la vita. Una ricca ,spada tro- 
vata da alcuni del’ popolo ‘di assai umile stato di fortuna ‘(A), venne recata da que: 
; ,stial corpo della civica Guardia, comandato dal sig. dott. Bartolommeo Benvenuti, e 
tutti quelli, che si trovavano presenti, volevano ‘tassarsi. per” comipensarne. il non 


- leggioro valore; ma con la più dignitosa fermezza rifiutarono i popolani. di. riceve. 
DI la anta somma, disinteresse, veramente cittadino 1: 


IL VENTIDUB, MARZO” 


itasi” di. aleio 


; nati (ori destini: "chi avrebbe. patio: mai. Lu che: “qua si iste P D 
‘ficati il di appresso | A. chi però udrà. nacrate gli. a avvenithenti di questo giorno, 
parrà, impossibile che. sieno bastate le ore a compirli, e come ei. segna nuova era 
— a-Venezia, così. ‘oggetto ‘di sorpresa sarà nella storia. Studiandoci. di frenare. la 
7 gioia, che. primi. spinge: alla penna i più importanti, cercheremo farne pacata e coù; 

ordine la. narrazione, confortandoci che all’ interesse di. essa poco influisce che, la 

sia lo. stile eloquente 0 dimesso... iù si o I cit 
ve sd ; Quella pubblica quiete, . che si Girabilgianie, grasi. stabilito, comitati, DI era. io Ù. 
- | sto. rianimafo-.il. minuto commercio dei fondachi, nè a turbarla valevano ‘fallaci: ‘paure 

n sparse, da genti contrarie al nuovo ordine delle cose, nè. le: aspettazioni: deluse, the 
tutto. altro. paese. sarebbero state. cause di non lievi trambusti. Si-leggeva «su. Ante 
“dui volti la. ‘gioia: tuttavia non. era questa. ‘pienissima ; gli. animi nostri; dopo sì 
“lunga oppressione, aspiravano «a più che. una promessa di, futura Costituzione, e ri- 
— Core JanD, titubanti susa volte: con. irrisorio. rapasante (Cl ‘avesse. È LA ustrla, delusi 


Li 


SoEi (i i) Bova: cd nomi : 
SAT Fabris 


pera 


i o XIX. 

scena di sangue’ finò &® che rimanevano in Vendzia truppe straniere, onde esagera: 
vasi il numero, malignavansi le intenzioni; era nubè leggera, che velava quel’ sole 
di libértà tanto augurato; era un’afa, che pesava sugli animi. E già impazienti ta- 
luni d’uscire da incertezza cotanta, ‘volevano fosse pure al costo d'alcune vite, - ed 
a stento era dato frenarli a chi ben sapeva quali menti svegliatè ed alerti stessero 
alla vedetta, pronte ad: afferrare «quel momento che. più lero ‘paresse opportuno ad 
infrangere i nostri ceppi col :mjnor sacrificio possibile. La fine sciagurata del co- 
lonnello Marinovich porgerne doveva occasione (1). ©. 

Fino dalle 4 pomeridiané del di 21, aveavi già ammutinamento” degli operai, 
contro di esso irritati dal non mai piegarsi a compassione del di lui animo, e di. 
chiarato avevano volerne la vita. Conosciuto il pericolo éd affidatosi alle civiche 
guardie, queste a fatica sgombrar fecero il pente sotto'cui, la barca aveva a passa: 
te, é lo salvarono dal furore del popolo tumultuante, facendogli ala lungo la riva; 
ammonendolo però che più non avesse a mostrarsi» Crebbe il fermento oltremodo 
la notte, per la voce che di razzi alla Congrève armate avesse alcune ‘navi e piro- 
ghe per ‘incendiare la città; e a fatica le civiche guardie poterono tranquillare i 
tumultuanti, con l'assicurazione che abbandonato aveva l’Arsenale per non più mst- 
tervi il piede. Volle però ‘la di lui mala fortuna che. facesse altrimenti, malgrado 
anche prudente consiglio in ‘contrario ricevuto il mattino da S. E. il Viceammiraglio 
de Martini. Appena-alcuni uffiziali lo videro colà, «cercarono di sottrarlo facendolo 


«uscire in barca per la Porta Nuova, ma trovandola chiusa con un rastrello e con 


una spranga, e dovendosi cercare la chiave, si sparse nell’ indugio notizia della faga 
che si meditava, e “gli operai-aceorsero.in frotta,- sicchè a stento potè ricovérarsi 
nella torretta ed assicurarne le porte. Invano gli altri uffiziali, con parole di con» 
ciligzione, si volsero agli operai ond’ erano amati; invano, superato dalla pietà ogni 


r 


li) Giovanni Marinovich , figlio” prediletto della fortunà, n’ ebbe tutti i favori, e ne 
ahusò fwormisura. Ambiziosissimo, volle salîre ai primi onori, e vi riuscì; perchè în lui 
era fermo, tenace proposito , che non arretravasi innanzi a qualunque eccesso, Ne’ primi 
anni della sva carriera fu Aiutante particolare del Comandante Superiore Paulucci, e n’eb- 
be beneficii senza fine, di cui “mostrò appresso quanto grave al vile suo «animo fosse la 
ricordanza, Forse la ‘caduta ignominiosa- di quell’ uomo ingiustamente > ‘calunviato si dovette 


_ sile male sue arti. Posto ai fianchi di un giovine principe, egli tradi la confidenza in 


lui” “posta : lo rese soggetto di scherno al cogpelto degli uffi ciali, de’ soldati , degli stessi 
òperai, conkraddicendo sempre ad ogni suo cenno, ‘accusandone la incapacità. "E quel ch'è 
più , repressi nell’ animo del giovane que’ generosi.sentimenti di che era‘capace, gli attirò 
le antipatie @ i rancori di quell’ i immenso stuolo di subalterni, ognì giorno travagliati da 
ati ingiusti e arbilrarii_che si commettevano in suo nome. Pochi piansero. sulla tomba di 
Federico d’ Austria, e ne fu cagione il Marinovich; quel Marìnovich potentissimo ,- colmo 
dì onori e di croci, la cui. spoglia - sanguinosa gettala in una fossa, «come quella del più 
vile Ienronoa sarà terribile esempio della giusta vendetta degli uomini. 
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| Lessi piogò pt il ginochio,: iivedendo + galva ‘bll’infelice la 
di... pr colpi: di ‘ascia la -porta, ‘inseguiroho al Marinovich; che mella par 
CA “@ più alta si era ricoverato; ‘lo ‘presero péi. piedi, e «tterratolo ‘Io ferirogio' con 
sad grosse: aste, lunghe, appuntite e. con denti a ritroso agli. spigali, sceltea farne strazio 
di aggiore: poi di seaglione in. iscaglioné lo strascinarorio. al basso, dove giunto:spirò. 


.  Beena: veramente : di orrore. €. che. mostra: ‘quanto: fosse 6 grandé l’accanimento che ka 
canada: oli ent ae i pel 


st 


+» ASI tralascia di riferire la continuazione di “questo. Articolo ‘dettato da “Gio: 
- ; vanni Minotto; avendo îl medesimo voluto, nella posteriore. ‘Gazzetta del giorno 25 
dI reltificare ‘alcune inesaltezze in cui involontariamente dra inorso, | pubblicando i, 1 toe 
Ha Guenti Pd, 1 ea 40. 


-Paltboitari snigli avvenimenti: da online marzo. 0° tesi 


i ; noll Arsenale di Venezi 


#0 A - compiersì ‘della begioni fine dol coloniiglio» Mafinovichi. ‘ont ava ablltA pool | 
La “le una ‘compagnia. della Guardia civica dol capo. Fabris, ad: acquietare: ZII tumulto. 
| e@isgombrarlo dagli operai; e due compagnie. di 32 uomini; l'una del corpo Ben o 

| wenaiti, l’altra ‘di quello Manin, in ‘ordine di quadrato si schieravano* sull’ esterno. 

i piazzale: Il Manin (che stava intanto dubbioso ed affannato per. sinistre ‘voci. udite. 
«di minacciose misure) n’ebbe appena contezza, che cominciò. a sperare ‘ volgessero. 
. . «aîbene le cose. Alla moglie che affannoso -il. vedova allestirsi ‘a: partire, .e “che sî- 

i ulando: da interna . commozione,: dicevagli : Aa val: forse ‘a’ lasciare la. vita, rispose 

tt. freddo e-risoluto:' può darsi, e- chiamato a sè il figlio, unitosi = ad: alcuni ‘dei 
iced: ‘aggregandosi. quelli in. cui si abbatteva lungo la strada; formossi tina. #00p-. 
«—. ‘.-ta di. eirca 40- uomini che alla Bragora divise-in tre compagnie, lo, quali. tutte, | 
COS signi Sepa ie O od: a poca. GISIARAA, avvicinaronsi all'Arsenale, ove Arovarono le 


vini 


ua ; “he, aveva a capo’ fo dolor Bortolati « ec 
iu indi entrò un' n'alira adr condotta: dr) 


"frizioni. i n Arattalive per circa un’ ora. AI uscire, il Manin Das alta: civiéa 
— Guardia che nessuno’ si ‘avesse .a muovere prima del suo ‘ritorno, e con uno 0 due _ 


ù. Sine 
4 STOREIA i î a ‘ . n l : ha 
i ? si . Si i ; ipse È . Cita x 

n e î . | ai 


o “stivan: di fuoti come : fosso venuto: pienamente ‘in nostro. possesso; e. | può” Peredorsi | 


ale. In questo" "img il lagoneralo sufi Ddl stato” maggiore; "Giuriat, sarto i 
in ‘nome: ‘adi - Viceammiraglio De Martini, che’ fossè questi. lasciato: uscire: per. abboe- 
carsi-con:$. E. Zichy, promettendo tenersi sotto. la sorveglianza del Giuriati medesimo — A 
.@»parlare solamente ‘italiano. A ciò-sî. oppose. con - fermenia: regativamente “la-Guardia, i. 
dichiarando che avesse a-timanere prigioniero; del: che «il ‘Giuriati:gli: chieso-e.n'ebbe |. 
Ja spada. Ad' alcuni’ capi ed uffiziali, che  stavanò' parlando. {ra loro, venite’ «dal capo 
‘ Valenti intimato il silenzio ; e continuandesi, disse desiderare non gli occorresse ripetere | 

| quell'ordine: essere essi genergsi Italiani e quello il momento di darsi ‘per talia cono- ‘ 
seere. Ritornato dal giro: dell’ Tu ‘il Manin chiese si avesse ‘a sonare la campana 
‘che.chiama- le maestranze, per “dividere: “queste in ‘pattuglie, traendo' dalla sala’ delle 
carmi quarito “al ‘loro allestimento. occorreva ; ed esitando il De Martini e ‘adducendo, 
«Tora troppo. avanzata, ‘disse il- Manin: Zo:comando ; e vetrine ‘obbedito. Accorsi - ‘allo. 
sa parecchi opersì, è ‘dicendo ‘non trovarsi. la chiave richiesta, intimò @he fra ciù. 
que minuti consegnata. gli fosse. 0 che altrimenti - quel‘ popolo, che aveva saputo ino 0 
frangere 1: rastrelli di. sua prigione, ‘nion- si sarebbe ristato dall’atterrar quella porta. 
Frattanto, impazienti; ‘alcuni: rompevano altra porta «di un:-Iuogo ov erano: lunghe | 
| Scale a mano con rotelle, cd avyicinatele: ai muri, si apparecchiavano a' sforzare le 
‘’finostre;: Fattasi ‘bigoneia d’una ueste scale; il Manin: arringò i civici pregan- 

‘- doli stessero cheti, e, ‘dichiarò’ avere .ceduto il comando dell'Arsenale.‘ al colonnello ‘ 
Graziani, ‘che dietro consenso del'Viceammiraglio, lo ‘assunse’ é fu salutato con vi. 
wa «di fiducia e di gioia. ‘Uscito quindivil: Manin dall’’Arsenale;-annunziò a quelli che 


‘quanto; si esullassé ‘a tal nuova. Tanto: ‘ne thilitari: .del Wimpffen ‘comein’ qu 
«della Matina,. ‘all’udirlo” ‘una fu l'intenzione: ‘quella. di: gettare. ‘lungi daì sè il'g a 
<y «nero ‘pompone; sicché il canale ne fu. în breve ‘coperto, quasi: ‘dovesser le. ‘acqui 
- iNenezia. essere. prime. a lavare Tonta, che: quei colori fecero pe? tanto: ‘lempo: ‘all'Italia... 
i ‘“Apertesi” Je ‘porte della. Sala gd” armi;.‘se ‘né. provvidero le: maestranze ‘e ‘que “ciltadini 

- della ‘Guardia ‘che*ne. difettavano, ‘distribuendosi loro:sciabolé, fucili ‘è pistole; Trat 

‘fo venne: frattanto noll' Arsenale! prigione un colonnello del Wimpffen} dopò ‘ostinata 
“resistenza, .e condotto. nell’ |ffis ;un Capo. della Guardia ‘uscì a. chiedere ‘se avg 
o si volesse ; & siga dei Naneaiani unanime; sf da Belieros ln cia. Ci 


0 nandosi. della insegna stati ‘@ 5 fi Teso: oall’ va i 
oi allora; pronti. a darci aiuto: ‘occorrendo.: Due -uffiziali croati; ‘dud' di «altre 
linea, ed uno: del genio , «disarmati. dai nostri, alzarono it grido' di pace, 


i Bingo date moca: crei annunziò: Pit 


troppe: i 
0 la. nate Piena ‘venne: loro. ii ; 


* 


& [al 


Coni 


# _ * 


X22X 
gridando. Viva l'Halia! Viva la Repubblitat Viva S. Marco! & fu poscia Seguita 
dal corpo dell'artiglieria marittima, quindi da quello dei marinai; risonando sempre 
le stesse grida, prendendo la tricolore coccarda, e mostrando non esservi oppressio- 
ne, per lunga e pesantè che sia, la quale valga a spégnere,il patrio amore negli 
animi onesti. Se non che, nocque il riflesso che, mentre tante forze erano colà 
concentrate, poteva il resto della città stare in pericolo.. Il Tommaseo, con inspi- 
rato discorso, animò quindi i cittadini al compimento di loro impresa, alla unione; 
ed a tamburo battente, appaiandosi una guardia civica ad un militare, si uscì or- 
dinotamonte, divisi in più compagnie, rimanendo varie pattuglie a girar l’ Arsenale, 
ed ‘armandosi qualtro piroghe, montate da militari d’infanteria e di ‘artiglieria ma: 
rittinia, da marinai e da alcuni ‘delle civiche guardie. E' cosa veramente singolare 
av notarsi che moltissimi delle civiche guardie, ed altresì i militari - avevano le armi 
\ seariche, sicchè può dirsi essersi reso dinanzi a vuoti fucili it tanto rinomato Ar- 
_senale di' Venezia; ma è duopo ‘confessare, più che le armi, avere contribuito lo 
. Spirito generale di tutta la nostra popolazione; la giustizia e la santità della causa, 
cui nessuno poteva opporsi senza rimorso, l'ingegno di chi seppe approfittare di 
questi vantaggi, la risolutezza ed il coraggio finalmente, i quali avrebbero supplito 
alla scarsezza dell’armamento, se ne fosse venuto il bisogno. - 


i Co Giovanni Miotto, 


id 
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- Io non fui spettatore de’ fatti portentosi dell’ Arsenale, trattenuto altrove da al. 
tre cure, da altri doveri. Nulla ‘avendo ritratto di positivo dalla gente confusa in 
‘cui. m’imbatteva per viacio mi portava alla Piazza intorno ‘alle quattro pomeridia- 
ne, col presentimento che grandi avvenimenti si fossero compiuti, . o fossero per 
compiersi. Questa città da lungo sonno riscossa, dopo aver espiato con lunghi af- 
fanni i falli de’ padri nostri, doveva ‘ancora per alto decreto di Dio rivedere i gior» 
ni dell’ antica sua vita, e cignersi la fronte di un’aureola di gloria. Chiniamo il 
capo, o miseri mortali; prostriamoci nella polve : oggi umano ageorgimento , ogni 
fatica, I’ ardire, il coraggio, sarebbero stati vani, se Dio non combatteva per noi. La 
nostra causa era giusta, _ ora santa; era la causa «degli oppressi che doveva trionfa- 

. re: Dio era con noi. n 

Oh quale sbalordimento fu il mio, quando mi ‘scali annunziare que’ falli che in 
poche dre si erano compiuti, quarido seppi ché i nostri destini erano mutati! Pareami 

«sognare, e, serio sognaya, il togliermi allora la vita sarebbe stata opera magnanima, per- 

chè da dolcissima illusione inebbriato sarei” spirato gridando :- Viva San Marco. . 

Intesi che nel mentre succedevano le cose dell'Arsenale, una deputazione del 

Municipio, a cui eransi aggregati altri cittadini, presentavasi al conte Palffy, e con 

risolute e stringenti parole, specialmente, per parte de’ signori avvocati Avesani e _,, 


.°X 28) e DE 

Mengaldo, e del deputato Fabris, dichiaravano essere volontà ssagiuia della città che 
questa venisse liberamente ceduta e sgombrata affatto dalle-truppe tedesche, lasciai» 
do ostaggi ‘del contegno di queste fino alla loro partenza. Poco appresso annunzia= 
vasi infatti -al popalo la cessione della città fatta dalle loro Eccellenze il Governato- 
‘ re.ed il Comandante della città e fortezza. , , 


.» Ecco d'un tratto ‘comparire sulla Piazzetta la vittoriosa bandiera , ‘ed alto ec-’ 


vheggiare il grido della nostra redenzione: Viva la - Repubblicàf sorgete da’ vostri 
marmorei avelli, ombre onorate degli avi nostri, sorridi ‘alla- tua patria festante, o 
canuto vincitore di Costantinopoli, Ja repubblica è risorta. Trasportato il tricolore 
vessillo-in mezzo alla piazza, intorno ad.esso si. raccolsero le Guardie cittadine, è 

molli soldati della marina e di terra; s’incrociarono le spade, ‘si pronunciarono giu- 
ramenti solenni: Quindi trasse quella- moltitudine «alla residenza del Municipio, e fu 
un movimento spontaneo di ‘riconoscenza verso que’ nostri concittadini che tennero 
il reggimento della città in queste difficilissime congiunture, spiegando somma .e- 
° nergia ed attività, e soprattutto un caldo amor patrio. Salutata coi nostri evviva 


quella residenza, volgemmo i passi verso il campo di San, Polo, e quella mar- ‘ 


cia fu un vero trionfo. La Guardia cittadina avanzavasi appaiata ai militari di tut- 
te le armi in abbastanza regolare ordinanza, ad ogni passo ripetendo .gli evviva, 


ed ceccitando gli abitanti alla gioia perchè libera era la patria” Al -ponte di Rialto,, 


ci.raggiunsero i Granatieri colla italiana bandiera alla testa, e quei degni fratelli-no- 
stri furono salutati con vivi plausi. Lungo la strada il popolo che-sempre più ingros- 
savasi, senza che alcuno gli desse impalso, volle abbattute tutte le aquile collocate 
sulle botteghe, ovvero sulle porte dei pubblici Uffici. Terribili epigrammi scagliavansi 
al bbieipile mostro abbattuto, e a quegli epigrammi non mancavà che la veste poe- 
tica per essere una sublime poesia. Per atterrare. le aquile, mancavano le scale, 
mancavano’ gli ordigni, ma non fu questo ‘un ostacolo. Arrampicandosi gli uni sugli 
altri giungevano alle. maggiori altezze, e colle. unghie svellevano_ quegli stemmi ab- 
bortiti; ‘quindi: erano calpestati ed infranti. Nel campo di San Polo doy' erasi raccok 
ta la moltitudine, e dove nuovamente si salutò la risorta Repubblica, "era lo stem- 
ma della ‘Direzione del Censo sopra un grande tavolato dipinta. Come questo ita- 
volato, posto a molta altezza della strada, e infisso nella marmorea muraglia. con gros: 
sissimi chiodi, cadesse d’un subito-sotto i furiosi colpi di due artigiani, fu veramentgj 
singolare a vedersi. Questi furono i soli atti violenti del-popolo’.nostro, se pur- vii 


"i 


£ 


lento può dirsi quello sfogo delle ire lungamente: represse, o meglio una giusta. 
s$ rappresaglia, Oh quanti vecchi ho veduto col capo. scoperto, piangere d’ allegrezza . 


da quel gridò rigeneratore, e ringraziare Iddio che gli tenne in vita perchè vedesse- 


ha 
\‘’ ro cancellata Fl onta del 12 maggio | E quella, effigie di San Marco che da tanti e 
tanti religiosamente serbavasi in. segreto, quasi fossero presaghi che dovesse - sor- 


o ‘figo; di fi.se 
“© petto; il ‘berretto; pareva pra “salto gli gi. pon quasi per astia; 1A 
.- peint re del nostro agna in ar tino panta. all adorazion de' dal, 


i: jito: “di nuovo snelle Pigi si para erano. n divchigne: lp porto dalla. Basili | 
n , Pischiatrata: da millé ‘ceri, Sghieratasi la=moltitudine lungo la. piazza; senza che | 
. aleunieenno-fosse fafto, tutti‘ si rivolsero verso la chiesa; si ‘abbassarono le armi, sì-pie- 
di. giirono le. ginocchia, e. la benedizione. del. cielo sulle nostre feste scendeva. «Quel 
«°° Fafto fu più rapido che nol dico: quella génte era- come un uomo solo, «ed infat ti 
‘ufo, ‘solo ‘era il voto ; il sentimento, l'affetto. Oh Venezia i-tristi giorni. passaro- _ 
0; dvviva gli abbattuti spiriti, e vegga lo straniero ‘che: ti ha sì a lungo” caluri- 
i anlata; ‘disprezzata, chie sei fatta. ‘libera, .ch*eri degna. di: osserlo; e che la tua. libertà: 
2A dpi. a te 31PSSA, e ai generosi tagi:figli; ic si a tun 
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- LL. VIVA. VENEZIA | VIVA L ITALIKI. 
Cittadini Ù - a > 
“La vittoria è nostra e; senza: sangue. 1" Goverao Adetriava Civile. e; 
i decaduto. Gloria: alla, nostra. brava Guardia civica! I sottoscritti. vostri Coni 
s ‘hanno stipulato il Trattato. solenne: | - v fp cu 
x {Un Governo: provvisofio sarà istituita, e frattinio.. poi Ta; lidhegaità dui momen: ; 
i Sottoscritti: contraenti ‘hanno dovuto istantaneamente assumerlo, Il trattato vi "I 
ubblicato oggi stesso in vin apporto; sobblimanie: della n nostra Gazzetta. Vi 
Venezia! eee i... 


nona Conina x i ini 1 Mica Le 
Giò. Frincesco. Avesiga. AnczLo Mascio. Lidia Pincienza.. “. SE 


a 
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cun di Veoigi. al Aasesonsi Moncia e e. da altri Cittadini a ‘ciò: ema ale, 
du pa Seen Tn scopo. senza che, abbia ago quanto: sarà. arti: 


ne vi invoca, il patrocinio a Governo i provwisario a # 
iui i LA 
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-rimettendòle nelle mani di Sua Eccellenza il sig. Conté Ferdinando Zichy, Coman- 
dante della Città e-Fortezza, ha raccomandato caldamente al sig. Comandantè mede- 
simo di voler avere riguardo a questa bella monumentale Gittà, verso la quale egli 
ha sempre professato la più viva affezione, edil più leale attaccamento: locchè, ’ è;. 
gli piace nuovamente di ripetere. In conseguenza di che, essendosi il sig. Cante È 
Zichy penetrato della stringenza delle circostanze, e del medesimo desiderigttz‘ e- 
vitare un inutile spargimento di sangue; si devenne fra lui e li sottoscritu 
bilire quanto segue : ; ; ‘ 

1. Céssa in questo momento il Governo Civile e Militare, sì di terra che di 
mare, che viene rimesso nelle mani del Governo provvisorio, che va ‘ad istituirsì, è 
che istantaneamente viene assunto dai sottoscritti’ Cittadini. : 

2. Le truppe del reggimento, Kinsky, e quelle dei Croati, l'Artiglieria di terra, 
il Corpo del Genio, abbandoneranno la Gittà e tutti i Forti; e TNsieraano i Vene- 
zia le truppe italiane tutte e gli ufficiali italiani. © > 

“ 5. Il materiale di guerra di ogni sorte resterà in Venezia. : 

4. Il trasportò delle truppe seguirà immediatamente con tutti i mezzi bed 
bili per la via di Trieste per mare. 

5. Le famiglie degli ufficiali e soldati che dovranno partire saranno guarentite, 
e saranno loro procufati i mezzi di trasporto dal Governo, che va ad instituirsi., ; 

- 6. Tutti gl’ impiegati civili italiani e non i iteliani saranno garantiti nelle loro. Li 
persone, famiglie ed averi. - : oa 
- 7. Sua Eccellenza il sig. Conte Zichy dà las sua parola d'onore di restare I’ 
ultimo im Venezia, a guarentigia dell’ esecuzione di quanto sopra. Uir Vapore sarà 
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post a disposizione dellBocellenza Sua pel trasporto della sua persona, -.e del: ‘ 800 

seguito, e-degli ultimi soldati che rimanessero. . \ 
>» 8. Tutte: le Casse dovendo restar qui, saranno rilasciati soltanto i denari of? 

° correnti per la paga e pel ‘trasporto della truppa suddetta. La paga sarà data per 

tre mesi. 

‘Fatto in doppio originale —_ Sag > i Vi, gii ave 


* 


Conte Zicuy i 
Tonent Maresc. i della Città e Fortezza. 


GIOVANNI Conan Luci MicwieL. Daraico Mein. Pietro Fagnis. 
Gio. FRANCESCO AVESANI. . AnceLo Mencarpo- Comandante. Lione PiwcnenLi. 
> - FrÀncesco port. BeLTRAME testimonio. 
c + - si Antonio Muzani testimonio. 
, Costato ALpERTI testimonio. 
bis Vai ì i 
è ql da ehe mi amate; ed in nome di questo amore io vi chieggo che, nella legit- . 
i tima “manifestazione della vostra gioia,- vi PRNEOrOalE con quella dignità, che si ad- 


dice ad uomini degni di esser liberi. .< 
Addi 22 marzo 1848. > i Si 
| pi - Il vostro amico. 
: 3) a © . Mann. 80° A 
- i { i #3, _ | # pa A 
? Cittadini : i - 


Sua Eminenza il Cardinale Patriarca Si affrettò di annuire all'invito direltogli 
dal Governo provvisorio, riconoscendo nel seguito rivolgimento politico in 9 gran’ be- 
neficio- fatto da Dio a questa illustre Città, e pregandolo di' continuare ‘a spargere 
sopra di essa le più larghe ed elette benedizioni del Cielo. 

. ‘Vetrà quindi dalla Prelodata Eminenza Sua intuonato oggi a mezzodi un so- 
lorine .Te-Deum nella Basilica di S. Marco, in rendimento di grazie al Signore per 
la nostra liberaziorie dalla servitù dello straniero. * 

. © Venezia li 235 marzo 1848. < i diga o 
_ ua Per DA Governo Prawvisorio di Venezia 
x a . A. Mencarno. 


x 


i =. «| . N x x 

o e dot . CIRCOLARE, > "ia 
da i i ° mihi cegà E LE î 

di in seguito ab ‘cambiamento’ del Governo, oggi suceeduto in. questa Città, ed 

alla nomina del sottoscritto qual Comandante provvisorio della Marina Veneta, so- 


no invitati i signori Referenti, gli Ufficiali ed impiegati di. Amministrazione della 


i n 
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piosicar di contintar a i’ prestare: i lord: servigi; 
+ i convenzione del: Governo nell’annesso - foglio. > ; de Sl i 
T-Capi: dei rispettivi. Dipartimenti .e. ‘le Dirgzioni faripiio giungere subito illo, i 
to del sottoscritto “le loro dichiarazioni e “quelle ‘dei loro dipendenti, | | L. 

* L'andamento ‘del servizio “continuerà iure secondo il ‘sistema i in corso. di 

| Venezia, 22. marzo 1848." di o 

fi Comandante progvisorig. delta Marina Veneto ui 
ore: Leon Ghisa Capitano di leon 0. 


vi 


di 
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x ma GUARDIA arvita: 


i an O "od dn” A SI RR 

La Guardia ‘civica ed i suoi fratelli d'ogni colore sormonteranno tutt gio pa i 
coli per raggiungere sì giusto, si nòbilé s00p@. <.1 0 na -. 
a Vi iva ii popolo veneziano; ghi lo tua, ‘chi lo difnde! cr 0 


*Vendzia, 29 marzo A848, 0 SR n .. 
I comandante in-capo Avv. Medi us . 
e ig n r; n L aiutante A Demand Li Di 
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“Ai Ciadin proposi “alla Guardia, civica. | 
Se né Tadao: "che. la patria più A di presidio ed aiuto, noi ‘non nt i 
‘avessimo rivolta la parola, ed, offerto il. nostro o’ braccio, giustamente il nostro. silenzio vi 
| sarebbesi condannato: ‘. CRA II su e 
cv. E questa condanna’ non avrèssimo Roluto 8: verun conto, impercioochè sarebbe‘ g 
- Lstalo ‘troppo dolore. ‘meritarla, e. Moppo dolore, an vederci surrogati da. dei boni dl 
Stai nelle, ‘nostre antiche funzioni; si Seco 
< Gli Arsenalotti da secoli furono ioviegni. ole più difficili. emergenze della stae 2 
Ao furono ‘sempre. da ‘Guardia ‘prediletta del: Doge, jpompieri del‘ ‘Ducale: Palazzo; i Lg 
— remiganti; del'Bucintoro, dov'era raccolto quanto. di più nobile e.sacro aveva. la;patria.. 
Ko To: lic LEARN e n sì pene : memorie, na ra animo. esreligi 


da ta giovare il più ossi all interesse venni ria, propo- |< 
ne da. del popolo ui un n Governo portone compone i seguenti. Cittadi 


i ao, PauLvodt 
 Jacoro: CASTELLI 
| Fnancesco Sorera". 
- Prini PaLFOGAPA 
È Francesco CAmeRATA | | 
ci Lione Pincnenz 


"i 


dear ; Segretario. i 
Gonorale in Co della Guardia Veneta. Na aziona: 


nerile Capo dello Sala Maggioni 
< Grussere Gronuti.. ... 


ziati ieri come” coritraenti del. trattato” promulg to col Sup- 
io della Gazzetta d’ieri Ni 67, «durante Ta‘ notte, hanno deporto.. 
i) na ille mani “del Comandante: della Guardia civica, la -quale' ha” tanto bene 
eritato dalla patria, acciò ch' egli. costituisca pesto, Governo provisorio:. o bri i 
Il Lonandantà di ossa Santi a n 


= 
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questa. stessa ‘piazza sino: da ieri. - 
Viva la Repubblic Le 


È ‘Premio. +PaLeocana 
FhANdESCO Cannata” 
Leone Pivcnente” 


Sii ii di i Rugenio 7 Zen, siadchio a'vivi sd degloratil avvenimento del g 
‘48 sta sono adottati. A ae della I ‘Tutti, i i eri di Ha gio 


NIELE MANIN — - Bata dol ; fs 
| COLO” TOMMASEO - - Culto ed pa o 


‘da pléerà: N chi conoscà x iiegile -consnetvditi & questo passion Teca inve 
ro meraviglia” Tadicibile il vederla d’an subito falla tutta armigera. Pochi. giorni, po- 
“°.‘cheoro; sono ‘state: sufficienti ad. ‘educare questa” milizia, non già ad eseguire dif. 
«0 ficili evoluzioni, che sarebbe esagerazione il dirlo. il supporlo,. ma ad una tenuta 
|. ‘+: > marziale, al passo uniforme, ‘ab poriamento delle armi, cose ‘tutte ‘a. cui ‘1° esercizio 
ir cdi ‘più mesi non sarebbe stato. bastante sotto il bistoné del tedesco aguzzino. DE 
ge Anche i in quel giorno s'invocò il patrocinio: del cielo a. coronare gli sforzi no- | 
Ria stri, “perchè Venezia è la. religiosissima ‘delle città, e non fu baldanzosa, in * questi : 
©. felici eventi, ‘e non disconobbe la mano dell'Altissimo che la sorregge: © 
Set poichè sì voleva, e, a ragione, in ogni. guisa manifestare la - esultanza pube 
i ‘ blica, la piena fiducia ché abbiamo, in un, felice avvenire, fu” illuminato ,a © festa i 
Ra © maggiore teatro, e vi si cantò un'inno alla Guardia cittadina deditato. Ne andia: 
‘©. mò debitori all’egregio maestro Paceini inspirato' alla. vivace musa. di Seismit-Do- - 
a di dai ‘Imaestro' e ‘poeta che. presero parte. alle. nostre gioie, e rai sul palco 
RI coll assisa. della Guaîdia civica. - 
dai ja scena era dipinta coi tre. azionati oloni & nel mozzo sorgeva la imma- 
i 7 gine. della ‘Unione Italiana: da tricolore bandiera sventolava: sul palco scenico; men- 
° (0° tre: altre) rninori ‘bandiere agitavansi “dalle. logge” tra le mani delle nostre donne. 
i gentili. Gli spettatori dopo aver applaudito l’Inne alla Guardia, proruppero in ftago- 


si * Unione Kaliana, al Governo provvisorio, alla sorella‘ Milano, a Trieste, : alla Repub. 
i * blica francese , all’ Americana, ai «fratelli Bandiera (o LI Moro che È °immolavano Ì 
. primi, per la causa comune. >. 2: 
4 ‘La Marina fu salutata colla più viva. efisioiie dell affetto, perchè in quegli 
°- uffiziali, in que’soldati, ‘in quegli Arsenalotti è Mi nostra "Roggia ‘gloria, il nostro 
Feudo, il nostro più lieto avvenire. c RESTO, : — 
‘ Sventolerai ancora sui mari, su Cul regnavi, Ò alato - Wa ora : “cha i 1 - colori 
(da italiana indipendenza resero più: bello .il. tuo risorgimento: Vedrai. ‘ancora Bi- — 
‘© zanzio, ti saluterà tutto l' Oriente, mentre il fido Dalmata ‘avrà già levato in aria 


-... tuo vessillo che » ‘religiosamente aveva capii sotto T'altare come. la i di 
un santo: = ; 


04° 


3 Liotamoito irasdorse quella serata in “inezzo. ai ; find È call commozione  ge- 
| ale, ‘che fu «tanto ‘più viva, tanto più ‘profonda, ‘quando sì vide recata sul palco 
scenico la immagine ‘dell’immortale PIQ:1X;.a cui. der l’ Halia. il “primo e più E 

‘> ficace impulso al Raioe > mutamento “de suoi. destini, | lu A, 


°° osi evviva al: Manin, alla Guardia: nazionale, alla: Repubblica, . alla Fratellariza, allà n _ 


Cas è mia ‘patria. o i 
‘Tre giorni le. bastarono odide" conseguire 17 tteito D ia) È xe i a 
Voi, Vesiezion, avete superato Li vostri maestri. ei 


‘all'utivrso che. trenta anni di schiavità non hanno. “distrutto in voi il coraggio e la fi 
(La vostra. rivoluzione è senza esempio; poichè senza effusione. di PARCO ia 
© Dopo. la vittoria siate moderati e generosi... 3 toi 
. La vendetta è è. indegna di voi, disprezzate i «rostri oppressori ; DI ma non macchiat 

“vostra gloria con violenze personali. -..’. 0) si Ùga e 

“ Serbate, la vostra energia per difendere. la: ‘vostra Tibertà,, qualora fosso: minacciata. - 

‘ Repubblica, francese ve ne ha ‘data l” esempio, di; a la EST 1a > 


o primo atto’ fu il perdono di vinti CI rt Sa, 
Ella ha promesso Îa' sua allgariza a tuttii i popoli” dhe di libertà fossero rid, vi. eil 
avete l maggiore diritto. CHÉ: & dal pag 
‘Trenta milioni di prodi vî ‘applaudiranno, e con‘ voi si "agirandio” in “difesa comune: 
‘Alla vesta. Repabbliza gia! il più bell” avraniro; Sa da | quattordici” secoli di Ro 
Li gloria. | vieta PRICRZTE 

a Grazie, mille. volle grazie, Niagli. Veneziani, «di avermi atomesso nei ol ragghi: delle v vo: 
. (stre. brave Guardie cittadine. > di n 
‘Potessì : io col mio zelo, ‘colle mie ‘huosa. golonià, ‘eolla ‘mia. - gita, ‘pagare: il deb * 
che. i miei concittadini hanno contratto verso gl'Italiani ip. ogni. circostanza. 
Nelle. nostre due gloriose rivoluzioni molti Italiani erano i primi sulle. Barrint, "e È 
più di uno col suo sangue. comprò la nostra libertà, PET h cpu gli io 

Ò Vebeziani, ricevete. i. migi fervidi voli. per, il vostro avvenire,” e le mie è protesto d'in- pu 

alterabile attaccamento. nta a Pf PIO 
fade = Viva. da Repubblica ori a pica E Da 
i ; È SENSE DE LR * ALRANO Poi - 
ARE Le Tai Ae È Cittadino frsncese,. 
I u VA venezià! VI va LI TALIA! 


ha 


vl DESPOTISMO! è cessato o ‘hi REPUBBLICA è 0 2: uo Governo ‘prova. 
a ‘sorio ‘elèito. Ecco un fatto che sarà una delle più, belle pagine della storia” pa] Fer 
3 ‘mantenerci ci fa d’uopo. energia. e SAGgezza, aa - * Sa 

Sarebbe stato bene ‘che 1’ ex Goveriiatore. Palffy non fosse partito, ‘ma siccome” ‘è un. 

patto della capitolazione, sacra è la “parola; data e non dirò nulla su 1 d'una” cosa nata, — - 


DI] i Ea 


Li * 
Dal 


t- ln. consiglio è mi. i resta a durò i ® ‘miei; i conti un comigià che 0 abbiamo Pinto di pie di 
sO - tore ad: esecuzione , ‘edi eccolo: = - i De 
tdi o | Tenere i ‘soldati ‘austriaci i i quali non. ‘potsono. più nello” Istato in cui. trovinsl ‘nuo- 
i d cerci; ‘tenerli, dico, in ostaggio e ricambiarli di mano in mano con altrettanti soldati ita- 
Sal ni pae sono in a Po Aell'Anetria,. _ "Giò che propongo, mi è - suggerito. da. una: idea. 


3. gua torno a "dirlo, dev? essere Lea nostra divisa. Pensiamo: ai nostri “la che- ‘s0n0 ro | 
‘ Austria, come a quelli ché sono in Lombardia, - e Coi: nemici. btogna cautelarsi. — Se 
“’scabneranno i nostri fratelli chi di sconterà il sangue “versato sl vi 


— Viva la Repubblica! 
- DESIDERI! a CITTADINO | 


ci ip Repubblica DAI costituita, riconosciuta. da governi amici; “chie” dvb fare. dra il 
i. “nostra, Governo provvisorio ? Ogni cittadino. gli deve consigli in queste! urgerize? i 
AR Dovrebbe, ‘a parér miò, invitare: da’ tutte: le provincie, che hanno scosso il giogo au: = 

* striaco, ‘deputati è Venezia, per- statuirvianzi tutto il'modo. di elezione d'una Assemblea 
‘nazionale. Invitarvi. anco Modena, Parma, Piacenza, Milano, e le provincie. lombarde. 
- Orfa ‘non si dee digcuterg a chi stia, la. preminenza. $ invilano -tulti a “Venezia pero non 
—° perder tempo. Il fempo è a nostra. derna; non (la -Spordianto, Vienna. non è cio a 50 
x core. ‘distante. © © © a O p jsarsi . 


Cdm ‘di Marina quanti più può, armare buona quantità di piccole navi, di barche canno- 
 nierg.— Completare con; &rruolamenti volontarii il bel corpo dei ‘granatieri. 
. Spedire un deputato a-Milano per intendersi con quel Governo - - provvisorio , affinchè 
o a'umità nei principii e nelle misure. che si adottano dai due paesi, i quali non de- 
‘.. wono;, mon i possono” senza a delitto agire în senso diverso. Il Lombardo-Veneto. Li ‘un paese 

“sola, (i 1. Si x e Di 

* Spedire Consoli: a. i Roma, Napoli, Piva; per intendersi. subito sopra una logi offen- - 
‘siva. “e difensiva, ‘sopra una federazione Talia ‘anzi. ehe r Austri ia. rinnovi ud assalto ; i € 
È perchè ‘nè perda la voglia. Si: ee nu di 
dui - Abolire la tassa personale, il. lestatico; che 5 aggrava .sul povero contadino. ci 

. Diminuire il dazio- «consumo pei generi di prima Mpcostità;: SS 

 Esortare i ricchi.a dar lavoro ai poveri. —. . i petti e 

Dar mano ‘ subito alla estirpazione della ‘mendic ita. I iayoni dell Afaonale; » ‘arma- 
. mento e. abbigliamento della” Guardia civica Tinpioghieranno. apotte braccia : il pretesto al, 
* mendicaro è Rox pai RI ARCI ii 


Per la proprietà arlistico-Jelteraria della cresca edizione 8’ irivoca il patrocinio del over provvisorio ; 
; Si “ della Veneta Repubblica, ; 


CO VENEZIA — = TIPOGRAFIA DI TOMASO-FONTANA. 


‘Dovrebbe ‘mmiediatamente ‘ FI. vita. con. passio attività nell Arsenale , e edlaiani sol- » 


